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NICOLA GAETA
BLACK BEAUTY LOW

Questo è senza dubbio un atto d’amore 
verso la musica nera e verso quel 
mondo nascosto e pieno di fantasia 

che sta dietro i suoni e le canzoni. Non 
una semplice cronologia di generi, artisti e 
dischi, ma una storia di identità, un viaggio 
culturale che lega jazz, blues, soul, funk, rap 
ed elettronica trasformandoli in capitoli di un 
unico grande racconto, dove ogni evoluzione 
nasce dall’incontro tra memoria e innovazione. 
Il merito del libro è riuscire a restituire la 
profondità culturale di una musica spesso 
ridotta ai suoi aspetti più immediati, mostrando 
invece quante vite, battaglie e intuizioni siano 
racchiuse dietro ogni suono. Un libro davvero 
importante, una ricerca profonda e personale, 
scritto in modo da ammaliarci ed avvinghiarci 
dolcemente, senza annoiarci mai, proprio 
come la buona musica. Stupefacenti anche 
tutte le immagini e le foto, che rendono Black 
Beauty un piccolo grande capolavoro, anzi, 
oso dirlo, un vero e proprio classico.
Hengel Tappa

ROBERTO RAINERI-SEITH
TICINO UNDERGROUND. ARTE, MODA E SBRAGHI 
NEGLI ANNI DELLA NEW WAVE IET

Nell’articolata e composita geografia della new wave 
anni ’80, ampiamente attraversata dalla saggistica no-
strana, mancava un focus sui cugini ticinesi, gli abitanti 
di quella Svizzera italiana che da un lato traeva linfa da 
tutto ciò che accadeva da Zurigo in su, e dall’altro po-
sava lo sguardo su tutto quanto si svolgeva da Milano a 
scendere. Un territorio di frontiera, si potrebbe azzarda-
re; una regione tanto piccola quanto ignorata dalle cro-
nache, destinata suo malgrado a una sorta di confina-
mento (sotto)culturale. Eppure di cose ne accadevano, 
come ci racconta uno dei protagonisti di quella scena, 
Roberto Raineri-Seith, artista transmediale di Ascona, 
membro dei WUR, agitatore, organizzatore di rasse-
gne, animatore di “depropraty” e testimone prezioso 
di aneddoti, storie, situazionismi che in questo memoir 
vengono ricomposti, accendendo i riflettori su una “sto-
ria di confine” ancora oggi largamente inesplorata.
Valentina Zona

JOHN VIGNOLA 
ESERCIZI DI METAMORFOSI 
LE MOLTE VITE MUSICALI DI MILES DAVIS  RAI Libri

 Invece di perdersi nei sentieri battuti della storiografia 
musicale, John Vignola sceglie la via dell’intuizione 
pura per inseguire la natura inafferrabile di Miles Davis. 
Più che un sovvertitore di canoni, il trombettista emerge 
da queste pagine come una vera e propria metamorfosi 
in cammino: una figura capace di eclissarsi regolar-
mente per poi riaffiorare in un panorama sonoro irrico-
noscibile, senza mai rinnegare la memoria delle proprie 
incarnazioni passate. Dal cool jazz alle architetture mo-
dali, dalle tessiture orchestrali intrecciate con Gil Evans 
fino alla deflagrazione elettrica e liquida di Bitches 
Brew, la narrazione si plasma in ascolto suggestivo e 
visione. Un ritratto vivo, la cui portata storico-artistica 
si specchia anche nelle parole di maestri come Enrico 
Rava e Fabrizio Bosso, a testimonianza di come l’ere-
dità di Davis rimanga, prima di tutto, una lezione insu-
perabile di libertà. Gianluca Servetti

EPÌSCH PORZIONI IL 
CASO COBAIN. INDAGINE 
SU UN SUICIDIO SOSPET-
TO  Il Castello

Prima che l’indagine fosse 
chiusa, la morte di Cobain 
aveva già una versione 
definitiva: un’arma, una 
lettera, le dipendenze. 
L’autore torna sulle crepe di 
quel racconto senza cedere 
alla tentazione di risolverle.
Tra documenti, perizie e 
testimonianze contradditto-
rie, biografia e true crime si 
confondono. Il risultato non 
assolve né accusa: mostra 
quanto, attorno a un’icona, 
anche la verità possa di-
ventare materia narrativa. 
Giovanni Maria Zinno

PAOLO FRESU
PINO NINFA
SOLO. CONCERTO PER 
JAZZ E FOTOGRAFIA 
Mimesis

Delizioso libricino in bianco 
e nero, colori da sempre 
associati al jazz, con testi 
di Fresu e fotografie di Nin-
fa, apparentemente slegati 
tra loro ma, se prestate 
attenzione, capirete dove 
si incontrano e la magia 
che si crea.Come l’improv-
visazione nel jazz.Come 
le cose che accadono 
una volta sola. Parole che 
risuonano dopo la lettura 
e immagini che invitano a 
fermarsi a guardare atten-
tamente.Devo ripetermi: 
delizioso. Eleonora Serino

JAN GAGGETTA
LE ANIME SALVE DI FABRIZIO DE ANDRÉ Carocci

Come sottolineato dalla sobria veste grafica, ci tro-
viamo di fronte non a un testo divulgativo (o, peggio, 
frutto di quell’editoria parassitaria che tira a campare 
barcamenandosi nella luce riflessa degli artisti di cui 
superficialmente si occupa), ma di un lavoro serio e 
accurato che presenta interpretazioni filologicamente 
fondate dei testi che compongono l’ultimo disco di 
Faber. Sintesi ragionata di studi precedenti, integrata 
con l’analisi delle annotazioni del cantautore custodite 
nell’Archivio Fabrizio De André, il libro di Gaggetta 
offre una prospettiva privilegiata e a tratti inedita sulle 
fonti di ispirazione e sulla genesi delle liriche, mettendo 
in chiara evidenza la cura minuziosa nella scelta della 
direzione del racconto e nella ricerca per successive 
approssimazioni del perfetto incontro di significato e si-
gnificante, dal canovaccio in prosa alla sintesi definitiva 
in versi. In una parola, illuminante.Alessandro Hellmann

LUCA VITALI
IL SUONO DEL NORD. LA NORVEGIA PROTAGONISTA 
DELLA SCENA JAZZ EUROPEA Auditorium

Edizione rivista e ampliata, a dodici anni di distanza dal-
la prima, per questo volume che ci guida nel mondo jazz 
norvegese che l’autore conosce e frequenta da decenni. 
Come spiegato da Paolo Fresu nella prefazione la scena 
scandinava è stata molto importante per la diffusione in 
Europa di certa musica, rifugio per molti musicisti ameri-
cani e, insieme all’Italia, è tutt’ora luogo dove si produce 
e consuma più jazz che altrove. 
Immergiamoci dunque nella lettura e ripercorriamo l’in-
contro/scontro tra la musica afroamericana e la Norve-
gia, l’arrivo di George Russel nei primi anni 60, la nasci-
ta dei club, le commistioni con il folk locale, l’importanza 
della natura, l’originalità della produzione musicale loca-
le, fino ai giorni nostri e dando una sbirciatina al futuro. Il 
libro è corredato qrcode che rimandano a articoli e video 
relativi agli artisti citati e una utile appendice ricca di in-
formazioni. Eleonora Serino

STEFANO CERATI
CHILDREN OF THE DAMNED Tsunami

Per quanto il sottotitolo Testi e Canzoni degli Iron Maiden 
dalle Origini a Senjutsu possa far pensare a una raccolta 
di traduzioni Cerati si limita a selezionare una strofa per 
brano e - per scelta o per vincolo di copyright - a raccon-
tarci in prosa la parte restante dello sviluppo, portando in 
luce i riferimenti storici, letterari e cinematografici di cui è 
infarcita la produzione della band ed evidenziandone i temi 
portanti: coraggio e morte, mistero e ferocia, mito e ribel-
lione. La disposizione cronologica permette di apprezzare 
l’evoluzione dai primi testi, strettamente (dis)funzionali ed 
estranei a criteri estetici che vadano al di là dell’impatto 
sonoro o dell’efferatezza della rappresentazione, fino alle 
liriche più visionarie, ricercate e informate che vedranno la 
luce grazie al provvidenziale apporto di Bruce Dickinson. 
Peccato per l’assenza dei testi integrali a fronte, che 
avrebbero dato al libro una forma più compiuta.
Alessandro Hellmann
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DARIO OLIVERI
IN FUGA DALL’ABISSO Edizioni Curci

Dall’Europa in fiamme delle guerre e dei totalitarismi al cielo 
azzurro e luminoso della California. E ritorno. Oliveri, in una 
prosa pulita, evocativa e sensibile all’emozione, in perfetto 
equilibrio tra saggio e narrativa, ricompone la biografia del 
compositore Erich Wolfgang Korngold: enfant prodige e 
“genio musicale” per Gustav Mahler, poi brillante autore di 
colonne sonore sulle luccicanti e spietate colline di Hollywood 
nel circolo degli “dei dell’alta cultura” sfuggiti alla catastrofe 
(Arnold Schönberg, Alma Mahler, Max Reinhardt, Franz Wer-
fel…), infine vecchia gloria ormai dimenticata al momento del 
rientro in Europa, perché un mondo intero era nel frattempo 
scomparso e quello nuovo aveva fretta di archiviare il passato 
e ricominciare da capo.
In Fuga dall’Abisso non è solo il ritratto di un’uomo, ma la ra-
diografia di un’epoca che sembrava eterna, colta nell’istante 
che ha preceduto la sua fine. Alessandro Hellmann

SILVIO CIAPPI
POP-CRIME. SPETTACOLI CRIMINALI E BANALITÀ
DEL MALE 
Bibliotheka

Professione criminologo. Che non accetta l’intrattenimento 
televisivo, gli pseudo poliziotti investigativi che (…) strillano 
in Tv e sui social, azzardano diagnosi e prognosi televisive in 
spregio a ogni basilare deontologia professionale. Al culmine 
c’è una missione, l’importanza di osservare e ascoltare ancor 
prima del sentenziare. L’autore raccoglie le sue micro-rifles-
sioni in un diario di bordo, racconti che tentano di restituire un 
pensiero, un motivo abbandonando ogni semplice giudizio. 
Un’indagine sui generis, dunque, personale: gli incontri con 
persone “a limite” sono fonte inesauribile di riflessione. I ri-
chiami e i legami con la letteratura di Gadda, di Dostoevskij, 
di Carver, di Pasolini rappresentano una chiave di lettura 
diversa. La narrazione delle vicende criminali del bel Paese è 
essenziale, lucida, le immagini catturano angoli bui, realtà che 
vanno oltre ogni spettacolarizzazione. 
Giancarlo Currò

SIMON CRITCHLEY
MISTICISMO add editore

“Non voglio sapere cosa sia ‘st’immagine con la Madonna 
che ha un orgasmo. Oggi è già stata una giornata abbastan-
za dura”. Un paio di frasi sono bastate a questa mia amica 
ventenne per inquadrare questo bel saggio giudicandolo dalla 
copertina. Ridendo e scherzando però, la giovane ha toccato 
un punto importante. Critchley ci parla dell’estasi, del mistici-
smo come “esperienza nella sua forma più intensa”, orgasmo 
delle sensazioni, proponendocelo come antidoto alle nostre 
giornate dure e ad una vita spesso vuota e dalle emozioni 
edulcorate. Hadewjich di Anversa, Giuliana di Norwich, Mei-
ster Eckhart, Anne Carson, in un viaggio nella storia mistica 
che dal cristianesimo dell’età di mezzo porta anche alla musi-
ca e alla poesia di Nick Cave, David Bowie, Julian Cope, T.S. 
Eliot. E questo viaggio ci fa riflettere. Guardare il mondo con 
occhio estatico... Ritrovare la pura sensualità... Assaggiare la 
vita. Nulla di più esaltante. Altro che folli, i mistici medioevali, 
e noi? Hengel Tappa

BARBARA DEMICK 
NULLA DA INVIDIARE  Iperborea

Nella Corea del Nord raccontata da Barbara Demick la 
Storia entra nelle case sotto forma di fame, buio e paura. A 
Chongjin, lontano da Pyongyang, la propaganda promette 
un paese che non avrebbe «nulla da invidiare», mentre la 
carestia degli anni Novanta svuota le dispense e altera ogni 
gesto quotidiano. Demick segue sei vite ordinarie: due gio-
vani che si amano al buio, una madre fedele al regime, una 
dottoressa costretta a guardare i pazienti morire. La dittatura 
viene smontata non con cifre o proclami, ma osservando la 
lenta erosione delle convinzioni, il punto in cui sopravvivere 
diventa disobbedienza e la fuga non coincide ancora con la 
libertà. Il reportage ha il passo di un romanzo corale senza 
trasformare i protagonisti in simboli o vittime passive. Ne 
emerge un libro durissimo ma attraversato dalla tenerezza, 
capace di mostrare quanto l’oppressione penetri nei legami 
più intimi e quanto sia difficile abbandonare un mondo anche 
dopo esserne fuggiti. Giovanni Maria Zinno

LUCA CELADA
ARIDOAMERICA Eris 

Aridoamerica è un reportage sulla storia e sulla condizione 
attuale dei territori marginali, desertici o forzatamente espro-
priati al deserto, che lambiscono la linea di confine con il Mes-
sico, brutalmente rappresentata da quei 3.000 km di muro 
annoverabili “fra i massimi esempi della moderna ingegneria 
dell’esclusione”: la “crudele barriera che esilia per sempre 
dalla terra promessa”. Dalla Silicon Valley della verdura alla 
ghost town affacciata sulle acque mortifere del Lago Salton, 
Celada osserva con dolorosa consapevolezza da posizione 
privilegiata “il suicidio sociale e politico degli Stati Uniti”, resti-
tuendoci con laconica precisione, tra le righe, la storia surrea-
le e definitiva di “una nazione in cui l’opportunità per il profitto 
personale non conosce alcun limite naturale e dove gli impul-
si economici sono liberi come non mai di degradare natura e 
cultura” (J. H. Kunstler). Un libro illuminante e necessario, in 
una veste editoriale sorprendentemente curata. 
Alessandro Hellmann

EMANUELA COCCO
COME AMA IL BUIO Nottetempo

La sua testa non era un bel posto in cui stare, scrive Ema-
nuela Cocco in quello che si rivela, fin dalle prime pagine, 
un noir di fine indagine psicologica. La scomparsa di due 
bambine è il pretesto per una narrazione mobile, tra presente 
e passato, intimità e coralità, con la città di Roma, desolata 
e marginale, a fare da sfondo. Chiari e svelati i riferimenti: 
Dorothy Parker, per la centralità del femminile, Flannery O’ 
Connor, per la presenza del mistero irriducibile. Nonostante 
la costante attenzione alla lingua, Cocco consegna al lettore 
pagine di grande leggibilità, anche grazie a un dialogato scat-
tante e a un’ironia pervasiva. Si veda l’innesto, in una narra-
zione ricca di riferimenti pop, della mozartiana aria di Donna 
Elvira, Gli vo’ cavare il cor, canticchiata dal medico legale, 
durante la routine di un’autopsia. Con poche ma incisive frasi, 
si enuclea il tema dell’abbandono. Luigia Bencivenga

MATSUMOTO SEICHŌ
IL DUBBIO Adelphi

Un romanzo breve che talora pare assumere le sembianze di 
un manifesto antigiustizialista o di un saggio ad uso di pena-
listi “per caso”.
Questo si potrebbe dire della vicenda qui raccontata e 
dell’avvocato incaricato della difesa d’ufficio di una donna ac-
cusata dell’omicidio del marito sulla base di pochi farraginosi 
indizi e del giudizio di un’opinione pubblica persuasa della 
sua colpevolezza da una campagna mediatica condizionata 
dai suoi precedenti penali e le sue amicizie malavitose.
Proprio queste ultime spiegano l’affanno con il quale il gior-
nalista responsabile di quella generale levata di scudi segue 
l’istruttoria del processo, ovvero il timore che l’eventuale as-
soluzione della donna possa ritorcersi contro di lui e la spinga 
a “restituirgli i favori”. È qui che la trama prende toni e passo 
del legal thriller, entra nei minuti dettagli dell’impianto difensi-
vo e rimuove le fragili ipotesi accusatorie di partenza. Caso 
chiuso? Forse … Elio Bussolino

LUCA RAGAGNIN 
I DIECI PASSI DI NICK DRAKE
Miraggi

Il mistero di Nick Drake è rac-
chiuso negli appena 26 anni di 
vita, 3 dischi, 1 solo filmato in 
cui fa 10 passi prima di uscire 
dall’inquadratura. L’autore 
ripercorre la vita dell’artista 
inglese in prima persona, in 
un flusso di coscienza che ne 
indaga talenti, depressione e 
inadeguatezza al mercato. La 
finzione, aderente alla biogra-
fia, funziona e ci restituisce 
un ritratto credibile e umorale, 
senza togliere fascino al mi-
stero di liriche immaginifiche, 
accordature ricercate e un’ine-
vitabile uscita di scena. 
Paolo Albera

ANTONIO MORESCO 
IL FINIMONDO Nutrimenti

Come volgere in prosa il 
collage della copertina di 
Sgt. Pepper’s Lonely Hear-
ts Club Band, cambiando 
buona parte dei ritratti ma 
conservandone la caotica 
mescolanza per prepa-
rare il lettore all’ancor più 
improbabile promiscuità 
dei personaggi intervistati 
da un inviato speciale nel 
metaverso dove va svilup-
pandosi con progressione 
geometrica la città dei mor-
ti. Un’allegoria dello stato 
pre-agonico in cui versa il 
presente dell’umanità. Po-
tere alla fantasia. 
Elio Bussolino
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STEVEN L. PECK 
UN BREVE SOGGIORNO ALL’INFERNO  Blackie

 Pubblicato per la prima volta in Italia il libro di culto dello 
scrittore, filosofo e biologo evolutivo, un breve romanzo in-
quietante, che ricorda i classici post-apocalittici, ma proietta 
in un inferno ispirato a La biblioteca di Babele di Borges: per 
uscirne, ogni malcapitato, tra tutti i libri che possono essere 
scritti (la maggior parte con combinazioni casuali di caratteri), 
dovrebbe trovare il libro che racconta la storia della sua vita. Il 
protagonista, mormone come l’autore, si ritrova per milioni di 
anni in un luogo spaventosamente uniforme di bianchi ame-
ricani: solo uno dei possibili inferni voluti dallo zoroastrismo, 
che scopre essere (forse) la vera religione? Un romanzo esi-
stenziale per riflettere sulla trascendenza, sul senso della vita, 
sull’importanza del significato delle parole (per i personaggi 
è un’epifania anche solo una frase di senso compiuto), sulla 
speranza, la violenza e l’amore.  
Ambrosia J. S. Imbornone

SIMONE BARCELLI
DOLLARI, SOLDATI E PETROLIO Tralerighe Libri

Simone Barcelli, con una prosa agile e informata, pro-
pone il racconto lucido e per nulla agiografico della sto-
ria breve degli Stati Uniti d’America e del loro “destino 
manifesto”, figlio di una missione storica dai contorni 
messianici che essi stessi si sono attribuiti with God 
on their side. In questa prospettiva, che si fa di giorno 
in giorno più tragicamente palese, emerge un chiaro 
parallelismo tra il mito della frontiera e la natura impe-
rialista degli USA, fondata su un capitalismo estraneo 
per definizione a qualsiasi etica e su una politica estera 
spregiudicata e aggressiva (da Far West, si direbbe), 
tradotta in pratica attraverso una rete di ben ottocento 
installazioni militari al di fuori del proprio territorio. Una 
lettura fondamentale per comprendere il presente attra-
verso la conoscenza del passato e per demolire gli ulti-
mi ruderi di una narrazione ormai logora e irricevibile. 
Alessandro Hellmann

FRANCO BROGI TAVIANI
ANELLO, BELL’ANELLO 
La Lepre

Fuori tempo massimo per cor-
rere il rischio di confondersi tra 
le pubblicazioni calendarizzate 
per “il giorno della memoria”, 
il nuovo romanzo di Brogi Ta-
viani mutua il senso di quella 
ricorrenza con una storia in cui 
il passato riaffiora dirompente 
nelle vite di un maturo musi-
cista contemporaneo e uno 
scorbutico sopravvissuto all’o-
locausto. Un racconto intenso 
e commovente costruito intor-
no alle strofe di un’innocente 
filastrocca infantile. 
Elio Bussolino    

ANNA NORTH
LA REGINA DELLA PA-
LUDE astoria

Una colonia di muschio 
che “… se potesse raccon-
tare la storia della sua vita 
forse direbbe così…”.
Agnes, giovane patologa 
forense americana, a Man-
chester con borsa post 
dottorato, interpellata dopo 
il ritrovamento di un corpo 
in una torbiera. Si pensa 
sia una donna scomparsa 
da anni ma non sarà così.
Una druida adolescente 
dell’età del ferro che caval-
ca verso una città romana 
con fratello e amico al 
seguito.
Questo e altro in questo 
avvincente romanzo.
Eleonora Serino

KŌDA AYA
ALBERI Mondadori

Un albero non cambia mai 
dimora: sono le radici a cu-
stodirne la convinzione più 
profonda. Su questo assunto 
la scrittrice di Tokyo rende vivi 
questi racconti, seguendo il 
ciclo dalla nascita alla morte 
nel luogo esatto in cui si è 
nati. Non è un caso che que-
ste pagine accompagnino i 
silenzi e le giornate rituali del 
protagonista del film Perfect 
Days. Un’opera che vibra di 
microscopica osservazione, 
celebrando l’immobilità come 
forma di resistenza.
Giovanni Maria Zinno

JENNIFER RADULOVIC
BARBARICUS - VIAG-
GIO NEL MEDIOEVO 
CON GLI OCCHI DEGLI 
ALTRI Feltrinelli

Un’altra prospettiva. L’au-
trice è una storica, la sua 
trama vuole appurare 
se la globalizzazione, il 
rapporto con lo straniero, 
ha dinamiche vissute nel 
Medioevo, scardinando 
accezioni negative sui Bar-
bari. (…) Immedesimarsi 
è la base dell’empatia, e 
non è proprio questa, più 
di tutte, a renderci umani? 
Esperimento curioso e in-
teressante, con espedienti 
narrativi che raccontano 
un’altra storia.
Giancarlo Currò

FABRIZIO BINACCHI
SORPRESE IN TV. LUOGHI 
E PERSONAGGI VISTI DA 
MOLTO VICINO CN

Ammetto che mi intrigano i 
memoir un po’ informali, ironi-
ci, che sembrano raccontati da 
un amico davanti a un buon 
vino. Così è per Sorprese in 
TV, dove Binacchi ci travolge 
di storie e di aneddoti, raccon-
tandoci dei suoi migliaia di in-
contri, delle sue intuizioni, dei 
luoghi rilevanti della sua vita, 
con uno stile semplice e collo-
quiale, veloce e garbato, che 
incuriosisce, stupisce, come 
un buon giornalista. 
Hengel Tappa

JEAN LE LOEUFF
DINOSAURI. LA SORPREN-
DENTE VITA DEI GIGANTI 
CHE DOMINARONO LA 
TERRA Carocci editore

Non so voi ma io sto in fissa 
coi dinosauri da quando ero 
ragazzina. Ecco un libro che 
mi permette di viaggiare nel 
tempo e nella mente di un 
dinosauro.
Le Loeuff, paleontologo e 
divulgatore, grazie agli ultimi 
ritrovati della tecnologia ap-
plicata alla scienza ci spiega 
come vedevano, sentivano, 
cacciavano, si prendevano 
cura dei loro piccoli queste 
creature estinte da 66 milioni 
di anni. Affascinante. 
Eleonora Serino

SIMONE REGAZZONI 
PLATONE NELLA 
SILICON VALLEY  
Ponte Alle Grazie

 Un’ontologia politica della 
tecnica che trascende la 
visione dell’IA come mero 
strumento. L’algoritmo 
emerge come una forma 
di vita autonoma, capace 
di erodere la sovranità del 
soggetto attraverso l’au-
tomazione del linguaggio. 
Recuperando il monito 
platonico sulla scrittura 
e l’estetica della forza di 
Mohammed Ali, l’autore 
propone un’etica dell’e-
sercizio fisico e cognitivo 
come unico argine all’atro-
fia. Un’analisi chirurgica e 
vitale. Gianluca Servetti

SY MONTGOMERY
L’ANIMA DEL POLPO
Aboca

Assimilare la diversità 
- mediamente alieni di 
aspetto e però più vicini 
a noi di quanto siamo 
disposti a credere - con lo 
studio, lo slancio, l’abne-
gazione e la poesia. Così 
L’anima del polpo di Sy 
Montgomery non è non 
solo un prezioso saggio su 
natura e vita e meraviglie 
annesse, quanto un va-
demecum per la reciproca 
comprensione. Esseri schi-
vi ma aperti alla scoperta, 
in apparenza distanti e 
infatti scaltri, discreti, raffi-
nati, giocosi.  
Gabriele Merlini

CHARLOTTE MCCONAGHY
NERO COME IL MARE 
Fazi Editore

Immaginate: isola remota 
vicino all’Antartide con base 
di ricerca, banca dei semi, 
ricercatori in situazioni al limite 
della sopportazione, un padre 
con tre figli intenti a smantel-
lare tutto in attesa di una nave 
che li porti via e una donna 
che arriva come naufraga por-
tata dalle onde.
Diverse storie si intrecciano e 
il tutto sfocia in un romanzo/
thriller dal ritmo serrato fino ad 
arrivare al finale mozzafiato. 
No spoiler. Avvincente.
Eleonora Serino

MAURA GANCITANO
ANIMALI NARRATIVI. 
PERCHÉ NON POSSIAMO 
SMETTERE DI CREDERE 
ALLE STORIE Marsilio

Partendo dal quesito nel titolo 
Maura Gancitano - scrittrice, 
filosofa e pedagogista - cerca 
di rispondersi in questo agile 
saggio. Con l’aiuto di letteratu-
ra, filosofia, scienza e cultura 
pop giunge alla conclusione, 
imprevista o meno, che forse 
il racconto non è il principio 
ma qualcosa di più primigenio, 
una fame innata e insaziabile 
che non riguarda le storie che 
narriamo me quelle in cui sia-
mo narrati.
Eleonora Serino

WILLY VLAUTIN
NESSUNO AL POSTO 
GIUSTO Jimenez

Forse è esagerato parlare 
del nuovo romanzo di 
Vlautin come di un pane-
girico della non-famiglia, 
ma certo è che i suoi 
personaggi configurano 
una comunità più coesa e 
solidale di quanto si possa 
sovente dire della famiglia 
naturale. Ecco una storia 
emblematica di un’America 
che sa ancora opporre la 
forza dei buoni sentimenti 
al declino sociale e morale 
degli “invisibili”. In appen-
dice le indicazioni per sca-
ricare la colonna sonora 
originale dei Delines.  
Elio Bussolino

CAN XUE 
LA VECCHIA NUVOLA 
FLUTTUANTE Utopia

Da tempo in odore di No-
bel, Can Xue compendia 
in questo romanzo del 
1986 temi e stile narrativo 
che hanno in Kafka e Bor-
ges i suoi antesignani più 
illustri. 
Nella prosa introspettiva 
e “incoerente” dell’autri-
ce, infatti, la storia di due 
coppie che consumano 
tra sospetti reciproci il loro 
rapporto di vicinato fino a 
minare i rispettivi nuclei fa-
miliari diventa lo specchio 
che trasforma in incubo la 
vita di ciascuno. Scrittura 
audace per lettori impavidi.  
Elio Bussolino


